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Il Comitato Circondariale dell’Unità Operaia esprimo tutta la sua ri 
conoscenza a voi compagno lutare sciai lo Tito per il fiero pronunciamento à’u « 
riione delle nostre torre alla grande Federativa Bomooratioa Jugoslavia.

Come organizzatori e rappresentanti delle dooino di migliaia di lare 
ratori italiani o sloveni del nostro circondario siamo corti di esprimere In 
volontà di tutto le masse lavoratrici quando ranni festina» le nostra sincera 
gioia di entrar a far parto del democratico progressista stato jugoslavo.

I lavoratori dei cantieri,dolio fabbriche»dello officine e dogli uf 
fóci sono orgogliosi di entrar a far parto della grande famiglia degli eroi* 
ci popoli slavi,i quali *hanno dimostrato»durante tre anni di lotta
contro il nazismo,il fascismo e contro tutte lo brigantesche bande dei bian» 
co e bleu g- rdicti,ln loro fierezza c la loro solidale fermezza no11*impari 
lotta.

I lavoratori di Trieste e dintorni sono oonsoi del grande dovere che 
nc possa loro incombere o in loro nome dichiariamo ohe se il fascismo era 
riuscito purtroppo a,creare la diffidenza razziale fra l’operaio italiano c 
sloveno,che se l’operaio italiano ad arto avvelenato dallo sciovinismo fasci 
st,a» 0 spesso trascinato nelle bande) armato dell * esercito imperialo guidato 
dai fascisti che commettevano 1'loro delitti in nome del popolo italiano,con 
tre i nostri stessi -compagni di lavoro e contro tutto ciò che sapeva di sla= 
vo,oggi noi con sincerità rivoluzionaria prendiamo la responsabilità di vo = 
ler con la lotta cancellare l’onta che il fascismo ci ha lasciato oome eredi 
tà.

Uniti nei comitati dell’unità operaia strìngeremo le file,a spalla a 
spalla lotteremo ooi nostri fratelli sloveni contro il comune nemioo,corno co 
mbattono lo molte filo di nostri affigliati .che indossano la gloriosa divisa 
dell’Esercito di Liberazione Nazionale .jugoslavo,l’eroico oseroito guidato 
dal valoroso compagno maresciallo Tito del quale noi tutti vogliamo far par» 
te.

Affratellati cosi nella lotta contro il comune nemico i lavoratori 
sloveni ritrovino i fratelli italiani e a questi porgano la leale mano del 
combattente,Cosi uniti nella lotta e uniti domani nella ricostruzione di una 
nuova società Democratica Progressista assiemo cancelleremo lo tracce del pu 
ssuto fascismo ch>v. por gli imi come per gli altri non era che l’obrobrio.

Trieste e circondario nella Grande Democratica Jugoslavia devo pron* 
dare il posto *dì combattimento e di lavoro che lo aspetta.

Questo ve le garantiamo compagno maresciallo Tito con rioonoscenza o
fedo.

Gridiamo in nome di tutti i lavoratori doi nostri cantieri dolle no=
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atro officine, fabbri elio, aziende o
Evviva la nostra Grande.Democratica Federativa Jugoslavia di Tito■ 

Morte ai fascismo - libertà ai popoli!
Il segretario 

Rado
il oassiere Gigi 1’incaricato agii» prop* Fulvio
1* intendente Sergio il referente militare Mllsa&a
ì*incaricato sindacale Marco 1 * incaricato militare Tino

0*0© dell’Unità Operaia di 
Trieste

FRA I PARTIGIANI DI TITO.
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Per comprendere appieno la vita dei nostri partigiani,bisogna viver 
la con essi«In città se no sa qualcosa por "sentito diro”,ma sul Carso,nei 
le vallato del Yipacco e deli*Isonzo,in Istria,sulla Picca,nella soSva di 
Tamova,ovunque nella nostra regione si vìve in una atmosfera dì lotta, .di 
sacrificio,di fervente attività,di entusiasmo per la libertà che supera 
qualsiasi immaginazione e descrizione» tanto ha potuto o può la fedo,'lcarde­
rò rivoluzionario,la volontà di riscossa,la solidarietà di intere popoiazii 
ni unite contro .il comune oppressoroopui,realmente vedi la compatta unità 
fra combat teisti o popolo, qui realmente tutte 0 tutti sono in campo con egua
10 spirito di abnegazione per una splendente meta di libertà c giustizia ».
11 Litorale sloveno t tutto partigiano<,Corrieri;piccole squadro,battaglio = 
ni,brigate,divisioni intero si muovono,si spostano da un settore ad un al- 
tre seconde le esigenze tattichergiorno e notte por sentieri e strade»at ~ 
traverso boschi»piani,villàggi,sposso s1 incontrano gli uni in una direzio** 
ne gli altri in senso opposto,si accampano »occupano posizioni o subito 
dopo l’azione, si muovono per altro posizioni»! partigiani sono ovunque ma 
mai formi sullo stesso posto,so non sì tratta dì zone completamente libera, 
te,ciò che più colpisco il nuovo venuto è il movimento.,continuo,ìniatorci 
to,colonne e colonne si muovono senza tregua ovunque,salutate al passavi 
amorasamente dalie .popolazioni dei villaggi, che tutte danno per questi !.. 
ro figli che di continuo espongono la loro vita nella lotta per la liberti 
Ano&e tedeschi»fascisti e domobranci sono ovunque shanno le loro sodi fisse 
nei centri principali,si appostano per sorprendere i nostri»Irrompono con 
le loro formazioni motorizzato ora in questo ora in quel paese,controllano 
o orodono dì controllare,dai loro bunker corti passaggi q vie dì comunica" 
zione ma i padroni della si t’aziono sono i partigiani »o non solo noi bosco 
ma anche suile strado.non sole di notte»ma anche di giorno«Ogni movimento 
dei tedeschi e fascisti ò controllato»ogni loro presa di posizione»ogni tom 
tative di seprosa 1 subito noto ai nostri,c?ò una voce del bosco»portata 
dal vento che li previene in tempo utile,ò{è un servizio perfetto d’infor* 
mazioni che sventa quasi osmi sorpresa nemica©Le sorpreso ohe invece i nos 
stri preparano al nemico riescono sempre a meraviglia»ogni aziono e prepa" 
rata con accortezza 0 coronato da successo,anche se sposso esigo il sacri­
ficio di sangue di qualche combattente■E lvindomani ogni paese,ogni distac
0amento partigiano apprendo con 'soddisfazione la notizia del nuovo colpo 
assestato all*odiato occupatone » dalia nuova vendetta compiuta por un altro 
dogli infiniti atti dì infamia criminali compiuti dogli invasori o dai Ie­
ri servioli morali dei nostri ò sempre e dovunque altissimo sii vecchio spi 
rito partigiano di due 0 tre anni fa »quando si lottava . .in condizione 
tanto più precarie,non b andato perduto neanche ora che siamo un esercito 
regolarmente inquadrato»ottimamente armato»con 1 suol comandi e quadri aag 
glori e minori,! collegamenti,le basì logìstiche o di vettovagliamento, i 
comandi tappa,lo intendenze,eco.occ.: è rimasto io stesse spirito guerrie 
ro,spavaldo ma d’una spavalderia quale può averla solo il combattente co = 
sciente che si batto per un alto ideale per il quale realmente merita ac= 
Gettare ogni più grnve sacrificio e rischiare dì continuo la vif.a.E invero 
6 una meravigliosa vita quella dol partigiano,una continua lieta avventura 
ma materiata di sacrificio o di sangue,ma tale da esigere sforzi fisici 0 
morali ohe mai un tempo sarebbero sembrati possibili»mentre era si compir 
no serenamente,superando ogni stanchezza,ogni difficoltà,ogni pena«Ma qv
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do ci sì incontra tra vecchi compagni di lotta e di prigione fra confittaci 
ni o fra paesani,'ben poco si parla della fatiche o delle sofferenze tanto 
si sa ohe quello è il comune pano quotidiano),bensì è solo un rievocare i 
più lieti ricordi e un fantasticare sulia libertà che alfine stiamo per con 
quietarci:oi si chiede notizie dell'uno e dell'altro,si apprendo con dolore 
che questi è morto,quello è stato ferito e con soddisfazione che altri sono 
vivi e sani in questa e quella brigata,che si sono distinti in questa o qau 
Ila aziono «E non ci si saluta in altro mode che con " Arri vederci presto 1.1= 
beri alle nostra case"«poiché la nostalgia della casa,delle persone amato , 
della vita normale e pur viva sempre,ma non deprime il morale,bensì ti ino! 
ta a più darò per raggiungere prima e meglio la meta agognata e prefissarla 
libertà per te o i tuoi,la giustizia por te,e ì tuoi,la pace,ma quella pace 
che avrem: dopo 1 fs termi ni o dell5oppressione fascista contro la quale siamo 
in campo,affratellati qui sull'altipiano fra italiani ■> sloveni,affratella® 
ti ili Europa con tutti i combattenti per la libertà contro 1'occupatore i 
quali in questo stesso momento si muovono come noi in schiere minor’, o mag= 
giori,si appostano,attaccano,si spostane,si sacrificano,sperano,credono^so­
pratutto credononE' questo privilegio del "credere",del crdere nella liber=^ 
tà nella giustizia,nel progresso civile,che ci ha fatto,e non da oggi,combau 
tenti,è questo privilegio del credere che ci ha portati quasù e ci^fa supe­
rare serenamente ogni fatica ed affrontare ogni rischio,à queto privilegi* 
del credere in un vero ideale che ci affratella a tutti i partigiani dei pa 
osi invasi e che ci ha reso possibile quanto finora abbiamo fatto e quanto 
ancora faremo fino alla vittoria che già ci arride ormai vicina.

Ivanovi eh.

T 0 V ARISI 0,1 .

"Minerei so padli v zasedo'.Ravno smo hoteli v dolini izvršiti svo­
jo nalogo,ko se je sovražnik prikradel na oba grebena»poraščena z grmovjem 
rn od tu nepričakovano udaril v našo dolino.Treba se bo kar najhitreje pre= 
vij ati skozi sovražni obroč, šlo je za življenj. Tedaj, so nam enega ranili, 
minerec je dobilvstrel v nogo in roko.Naša kolona pa ni opazila tega,izmika 
la so je iz obroča.Edina Zofka prihitela k njemu.Ran j enee ne bojnogoi h.6' 
diti,kaj naj storim? - je razmišljala.Obvezati ga moram na vsak naqin,je 
sklenila.Ostala je pri ' ‘njem in čakala,daju ne bi opazili.Pri tem se je 
trgalo srce,ko je gledala partizanovo krinki je vztrajno močila tla.Končne 
trenutek zatišja,ko ni^videti sovražnika,. .Hitro ga je obvezala.Medtem se je 
streljanje spet približalo.Segla je za pas bombo.Ne,ne bodo jo dobili.

Odvlekla je tovariša v. grmovje in zabrisala skrbno vse sledove za 
soboj.Potem pa na stražo£V bližini jo začula tuje glasove,šumenj e listja in 
pokanje dračja.Iz grmovja se je izvila ostudna,zaripla glava,ki je zarc ©ve« 
le: "Haiti"

Zofka ni premisijala.Zdaj je Izbruhnila na dan ves srd,ki si je zbi 
ralvv njej,ko ju tolikokrat gledala,kako teče kri njenih tovarišev. "Na tu 
imaš zda3 svojo podlost" - in je vrgla bombo v tisti zverinski obraz.Ni se 
■ j6 dvignil»

Medtem nam je prišla pomoč in pregnali smo Nemce in njihove hlapce» 
Ravno smo se vsi skupaj veselili zmago in preštevali mrtve sovražnika in 
plen,ko se jo prikazala naša Zofka,vsa izčrpana in znojnega čela od naporov 
a sa nasmejana in ponosna,da je rešila svojega, ranjenca in še uničila so= 
vraznika.

Od tedaj jo vsi še bolj spoštujemo.
Milan iz IV. brigado.

. LE COMMISSIONI PER SALVARE LE INDUSTRIE. I

I distruttori di tutta l'Europa che hanno votato tutto alla dìstru= 
zione non hanno nessuna intenzione di risparmiare i nos. impianti industria 
li.Con un sadismo degno di bruti,si vantano quando possono distrgggore tan= 
ti o.nni di fatiche umane.

Gli impianti portuali e le industrio triestine sono minate,già la
man© assassinatila deposto le cariche di dinamite per distruggere ciò ohe 
non può esportare a casa sua.I predatori npn sono contenti del loro bottino
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i •‘difensori” della civiltà saccheggiano i paesi,rubano dQvunque possono tot 
to oiò che sta loro bone,vogliono di più,vogliono distruggere completamento 
le nostre ricchezze portuali od industriali,Il saccheggio del REI f-Stoko3m” 
"Duilio*’ si à continuato con il loro affondamento ed ora si prosegue a mina 
re gli impianti industriali o portuali,

Permetteremo noi questo delitto contro noi stessi?Tutti o tutte ìj= 
ve essere posto in opera per salvare il nostro pane quotidiano.il nostro ap 
prozzamento di lavorotPer faro qualche cosa di concreto,p„r salvare . i.l sai 
vabile si sono orate con -l'iniziativa dei comitati di Unità Operaia le "Co 
ramissionì per salvare 1•industria”«queste hanno il compito di studiare sul 
posto il sistema che vuole adottare la mano distrutrico per rovinare il nos 
tro patrimonio,questo devono studiare 3. piani del nemico e preparare i cen­
tra] piani»

Le Commissioni si compongono d-.gli elementi combattivi,dei tecnici 
che di comune accordo escogiteranno il miglior mezzo e modo per sventare il 
tentativo doli'odiato nemicoeOggi cono ieri,vale la parola "sabotare la prò 
dazione” alla quale si aggiunge questa nuovo: salvare gli impiantì industria
li e portuali.

LA Di. ^GRAZIA D. L PROGRESSO IN ATTO.

Quando,tre anni e mezzo or sono si iniziò quella grande lotta per la 
liberazione nazionale in tutta la Jugoslavia si gettò le fondamenta per un 
nuovo sistema del governo del popolo.

Il movimento di liberazione di tutti i popoli jugoslavi,potò svilup 
parsi ed ampliarsi solo con la totale partecipazione dì tutto le forze sano 
di questi popoli«Quindi,questo movimento di liberazione,era già dal suo ini 
zi* un movimento dì popolo,il quale in seguito era in grado sprigionare
tutte le forze per la immane lotta contro 11 nemico che devasta la terra o 
che bruocia i casolari,La lotta aumentaci organizza ed ò sempre più ampia 
e si concretizza nell affermazione dì un forte esercito di liberazione

L'Esercito di Liberar ....ne Nazionale Jugoslavo ò sorto dal popolo, 0 
sostenuto dal popolo e combatte per il popelo«Questo esercito popolare sorà 
la fedele guardia degli interessi dei popoli jugoslavi,come seppe combattere 
por il popolo così saprà sotto la geniale guida del leggendario maresciallo 
Titc difendere tutti i diritti di questi popoli»

JL pori passo con la gigantesca lotta con la formazione del grande 
esercito dì Tito si sta creando tutto un aparato statale«In questa domoora= 
Jice o federateva Jugoslavia vi h qualche cosa di nuovo,la base dello stato 
Jugoslavo le troviamo in un piccolo paese dì campagna,in ogni fraziono<

Il Comitato dell’OF nel più sparuto gruppoto di case e I-organo del 
potere nella propria giurisdizione,in tutti i rami della sua competenza., 
niente più potere che si impone dall*ritto,ma il potere del popolo sovrano. 
Questo nuovo popolo,sorto nella lotta che ha dato tutto per la lotta,è de » 
gno di essere considerato dai suol migliori figli ch~ lo guidano tut'uno 
con essi atassie

Sorgono ovunque,nei più piocoli prosi fino alle città ì comitati di 
liberazione nazionale (NOG) Narodno Osvobodilni Odbori)«Questi sono la. vera 
forza e la vera espressione del popolo-sono il potere del popolo e sono por 
ciò sotto 1’incessante controllo di questo,il quale ha pieno diritto din 
sostituirli e cambiarli con .ltri più idonei.Questi hanno il dovere ad ogni 
fine mese di dare il resoconto davanti all*Assemblea Popolare delia loro at 
tività..Nella stessa : assemblea può avvenire la rielezione parzialo c tota= 
1 suddetti comitati,

L5 Assemblea dei. popolo discute tutte le questioni locali, in quadran­
do sempre la situazione locale nella situazione regionale e nazionale,Tutte 
le possibili modificazioni vanno discusse e se risultano buone vanno propos 
te agli organi superiori per la loro eventuale applicazione.

Niente più gendarmi e carabinieri,pretori o giudici che stanno sul 
groppone del popolo »Lai popolo sono eletti gli ucraini ohe eseguiscono, quanm 
do ciò ò necessario la volqntà di questo oontro coloro che trasgrediscono 
le leggi- e ì costumi dello stesso.

Cosl,daj.le sano radici del popolo che lavora,che combatte,per trami 
te dei suoi migliori presentanti,locali,si slogano ì rappresentanti cir«
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condariali,regionali o nazionali e cosi fra i migliori eletti dai Gomitati 
Nazionali,si eleggono i componenti doll’Oigano Federativo dello stato Jugo* 
slavo,
v Dalle rovine di una Jugoslavia antipopolare»retta da una cricca nuli
tare»asservita ai vari imperialisti,sorge oggi una grande Jugoslavia su nea 
ve basi popolari,dalla stesse masse popolari à sorto anche quel grande osar 
cito di Tito che è oggi di esempio a tutta l'Luropu occidentale nella l.et= 
ta por la lùbertà dei popoli,

KRASNODON DAJS PR&MÒG.

Ni sl tako dolgo od tega,Po ulicah in ìndustriskih napravah okupira*.-.- 
neg.-:. Krasno dona so . so po javili • letaki. Td je bilo delo podtalne komsomolske 
organizacije "Mlada garda",Latukivso govorili o zmagah sovjetskih armad toni 
pozivali ljudi naj stbotipajovnomško delovno silo, • j

Klic ilegalcev je\ slišala vsa mladina Kresno dna «Ne z lakoto ,jie s te 
ronconi ,èó Nemcem ni posrečilo spraviti ruderjev na kolena »prisiliti jih ^da-K 
bi sli zanje* kopat premog«Fašisti so mislili da nas bodo s svojimi poviškom 
kruha nagnali na rove.Naleteli so na praveIVsi se .še spominjajo letakov, ki• i 
so jih izdali''Mladogardejel: "Dol z nemicimi 5<j0 grami »naj živi sovjetski del? 
log;ram. " . .., :

Ko pa Jd" pri šol velik dan in so no.y-je-t.cko .oste -.vkorakale-., v - nasci .me e* 
sto.je na tisoče mladincev In mladink znova odšle v porušenewrudnike.

.Takoj prve dni po os vo boj on ju-smo .jaz in moji tovarišij- GrišnovjiMU 
šcecko • Buda sova ter drugi zgrabili 'za dolc.Vso je biio opustoŠeno.Nismo-.d^e 
moli ne orodja,ne materiala,Toda nismo obupali :,iz razvalin smo izvlekli ma= 
torlai,iz his nanosili krampov, in lopat-. Z^združcnimi močmi smo spravili v 
.red najprej vrhnje napravo,nato pa smo začeli čistiti rov,ki vodi po zemljo, 
pritrdili smo škripce ter vdelali dvigalo za vogončku.Minilo je dvajset dni 
in^rudnik je bil obnovljen„N^egove proge»jaškewin rove Jo napolnila mladina, 
Zac^l som delati kot nokladac premoga,Vera Mlšoonko in Budasova pa sta vozi 
li vagončke.

Ko sem nakladal premoh,sem pazljivo opazoval kako^delajo rudarji-.Go 
rol sem za tem,da bi vzel v roko električni sveder tor začel s svojimi roka 
mi pridobivati premog.

Nisem strpel več,nekega dne sem stopil k načelniku oddelke tor re * 
kol5"Rad bi sam kopal premog,"

Moji želji so ugodili.Dali so me v učenje Ivanu NikiforovlčueŠo ko 
som nakladal premog,sem pazljivo opazoval kopače,zato sem zdaj z sedanjem 
prijel za sveder,Toda co znaš ravnati samo s svedrom je to Še zelo,mulo Tre 
br- se jo bilo naučiti,karfo so^delajo novi jaški,kako se zavarujejo >.-vi V 
mesecu dni sem vso. to dosegel,čeprav je bilo v začetku zelo težko»In ko jo 
načelnik oddelka tov. Robakov vprašal mojega učitelj a,kako dela Deorofojcv. 
je bil tak odgovet» • "Tukaj dna nimava več kaj delati.moj učenec su ze sum 
znajde -"

7 prycm mesecu samostojnega dola som izkopal več kakor dve normi in 
sem si tako pridoblj. naslov mojstra premoga »Kmalu so mi poverili vodstvo kom 
ploksno mladinsko brigado.

Brigada je bila v glavnem sestavljena iz novincov,ki so prišli iz 
drugih krajòVrMnogi izmedjiji-iso so prvikrat spustili v rovo.Jae sem jim ta* 
koj povpdai da bo dolo težko,a da jo čast za .fanta in dekle če sme delati v 
r.asncdhskem rudniku,"Od danes ste vi krasnodnci" » sen jim rekel, "a krasnodon 

-:-i se ne smejo bati težav."Potom som jim podrobno pripovedoval c herojih « 
mi^dogerdejoihc

Nasa mladina dola kot jo treba,dola z ognjem.Vera Miščenko jo hote** 
la postati mojster in je postala,Zdaj se je naša brigad^i izpopolnila z no* 
vim kopačem-Marušja Vorobjova in Liza Budasova pa sta začeli delati kot na
kledslki»

Iz meseoa v mosco raste množina premoga,kdi smo ga mi izkopal 3.«Kri* 
vuljn se naglo dviga.Petorica izmed osmih članov brigade si jo priborila 
naslov mojstra brigade,Prejšnji mesec pa smo prvič zmagali v sooialistio * 
nim tekmovanju mladinskih promogokopnih brigad.

Kako de-lamo?Imamo kompleksno brigado^to pa pomeni:Štirjo premog ko 
pijejo,dva ga nalagata na vagone,dva pa odvažata.Da bi čim bolje izrabili



delovni č"s9smo uvedli taksenio rod; j- z,Usahov in Mišeonko pridemo ono u= 
ro pred začetkom šihta ter začnemo kopati premog«Ko pridejo no dolo šo osta 
li, so lahko takoj lotimo posla..

Dobro vemo kakšna odgovornost loži ha. nas , Domov ina, nc.sn- obrambna in 
àustri j a pot Atu j o premoga,, In vsi onoglaono odgovarjamo; ”če je treba premog 
potreben za zmago,ga ne bo zmanjkalo!*’

Sergej Tomofejev,brigadir kom­
pleksne mladinske brigade«

PER L’UNITÀ OPERAIA*
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LE FOIBE SONO APERTE PER TUTTI I TIRANNIo
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Dolovska Enotnost 6 Unita. Operaia

Alla fabbrica macchine So Andra dì Triesteffra ì tanti insetti che 
ospita v'è un© più nocivo degli aitrl,Egli b il capo dei servizi generali ? 
Ermanno Peresson,Despota abituato ad ogni sorta di cattiverie,egìi nega ai 
suoi operai ogni dÌritto©Le ferie si debbono fare quando a lui fa comodo j,pa 
ghe o cottimi inferiori a qualsiasi altro repartormodì inurbani verso i su= 
beiternifnega prestiti ed aiuti e quello ohe più oontTX in .questi momenti
tanto dolorosi per la nostra massa operaia,nessuna comprensione ne politica 
ne sociale, •

Per concludere,tale indivìduo ubriacone per giunta;maroato,fa sola= 
mente quanto riguarda i suoi sporchi interessi,Credo d'essere stato troppo 
magnanimo noi descrivere la personalità di Peresson Ermanno,ma mi ripromot* 
to in tempo non lontano di aggiungere qualche cosa con dati di fatto.

Stia attento questo messere che a Trieste c’è un proverbio ohe dice 
Se non si paga oggi,si paga domani.

Bega,

RASSEGNA GENERALE DELLA SITUAZIONE BELLICA,
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Negli ultimi quattordici giorni il punto di gravità delle operazio» 
ni belliche alleate a’è spostato al fronte occidentale«Sei armate alleate, 
delle v, sette che operano all'occidente, sono passate all'offensiva, e preoì= 
semente da Nimegen in Olanda sino al confine svi zzerò0I centri di gravità 
di queste operazioni sono le tre porte di irruzione nella Germania:Aquis » 
grana,Metz e BeifjrtoGii alleati hanno fatto progressi da Aquisgrana verso 
oriente,verso nord-est e sud-est e minacciano era la città dì Eschweiler , 
Diirren e Julieh« '.Nell’Olanda stanno spingendo i Tedeschi verso il fiume 
Mosa,specialmente nel versante di Venie«Metz è già quasi, completamente ac= 
oerchiata ed ì primi reparti alleati Irrupero già nella città ~i Francesi 
distano ancora 5 da Belfort«! periti militari alleati aspettano molte 
da questa ofensìva.

In Italia gli alleati hanno occupato Forlì e progrediscono verso Fa 
enza e Ravenna,

Nella Jugoslavia il NOV ha fatto decisivi progressi nella Maoedonia 
love ha occupato turt’una fila di città;BitoljfDartelija.Prìlep,Ve&es,Stip 
e KumanovooSkpplje la ospitale della Macedonia è accerchiata.

Nell'Ungheria i’E,Ro ha tagliato la ferrovia Budapest-Mlskolo e lun 
go questa strada ferrata ha occupato Mez»k0vesdoAd oriente dì Budapest ha 
conquistato la città dì Jaszberny e sulla linea ferroviaria Szoùnok-Budapes 
l’impostante stazione ferroviaria MomorcCosi il semicerchio intorno a Buda* 
rest si va sempre più restringendo.

Nella Prussia orlatalo 15E4R. si è limitato a infrangere i oontrat 
tacchi germanici nel versante dì Goldap,

Radio Londra comunica che gli alleati hanno gettato nel mese dò ot= 
tobre 115 milioni kg« di bombe su territorio nemico.di cui 89 milioni kg. 
soltanto sulla Germania,

Prepariamo i pacchi natalizi 

20, X, - 20.

per i partigiani.


